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2 PREMESSA 

Il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 di “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” ha introdotto la disciplina 

in ambito whistleblowing.  

Alba Società Agricola Srl ha adottato il Modello di Organizzazione Gestione e controllo ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001, nonché il Codice Etico e il relativo Sistema Disciplinare, e ha affidato ad un 

Organismo di Vigilanza la funzione di vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello.  

Di conseguenza, secondo quanto previsto dal Decreto Whistleblowing, Alba Società Agricola Srl ha 

istituito un canale di segnalazione di cui la presente procedura è esplicativa della sua attuazione e 

funzionamento. Tale canale interno è stato istituito sulla base di:  

- Direttiva (UE) 2019/1937;  

- Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24;  

- Linee guida ANAC;  

- Guida Operativa Confindustria 27 ottobre 2023;  

- D.Lgs. 231/01;  

- Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR);   

- Codice Privacy (D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni;  

- disposizioni normative nazionali.  
 

Lo scopo della presente procedura è quello di prevenire e contrastare comportamenti illeciti nei 

contesti aziendali, favorirne l’emersione di condotte illecite e stabilire delle norme minime e comuni 

di garanzia a favore delle persone che segnalano violazioni della normativa europea.  

La presente procedura viene adottata dal Consiglio di Amministrazione della società, con delibera del 

18 dicembre 2023, nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 24/2023.  
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3 AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO 

La presente procedura si applica:  

a. a decorrere dal 15 luglio 2023,  

- alle imprese con più di 249 dipendenti, a prescindere dall’adozione o meno di un 
Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001;  

b. a decorrere dal 17 dicembre 2023: 

- alle imprese fino a 249 dipendenti; 
- alle imprese che non hanno adottato un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e 

abbiano nell’ultimo anno una media di 50 o più dipendenti; 
- per le imprese che operano in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
- per le imprese che, a prescindere dal numero dei dipendenti, hanno adottato un 

Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001.  

4 AMBITO DI APPLICAZIONE OGGETTIVO 

La presente procedura si applica a qualsiasi segnalazione di informazioni sulle violazioni acquisite 
all’interno del contesto lavorativo, qualora lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, effettuata attraverso gli appositi canali di 
segnalazione messi a disposizione dalla Società.   

Il D.Lgs. 24/2023 individua gli ambiti di segnalazione prevedendo che:  

A. nelle imprese che non hanno adottato un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e 
abbiano avuto nell’ultimo anno una media di 50 (o più) dipendenti, nonché in quelle che 
operano in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo, possono essere segnalate esclusivamente le violazioni del 
diritto dell’UE (art. 2, comma 1, sub a) n. 3, 4, 5, 6;  

B. nelle imprese che hanno adottato un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e hanno 
meno di 50 dipendenti, possono essere segnalate:  

a.  le violazioni del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001;  
b. gli illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/01;  

C. nelle imprese che hanno adottato un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e hanno più 
di 50 dipendenti, possono essere segnalate  

a. le violazioni del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001;  
b. gli illeciti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/01;  
c. le violazioni attinenti al diritto dell’UE.  

Alba Società Agricola Srl, in quanto azienda dotata di un Modello di organizzazione gestione e 

controllo, rientra nell’ipotesi n. B.   
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Il Decreto Whistleblowing esclude dall’ambito di applicazione della presente procedura i seguenti 
casi:  

- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 
persona del segnalante o della persona che ha sporto denuncia che attengano esclusivamente 
ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate;  

- violazioni disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione europea o nazionali che 
garantiscono già apposite procedure di segnalazione; 

- violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 
sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti non rientrino nel diritto derivato pertinente 
dell’Unione europea.  

5 SOGGETTI CHE POSSONO EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE (C.D. “SEGNALANTE”)  

Relativamente ai soggetti legittimati ad inviare una segnalazione, la Direttiva UE estende il concetto 

di whistleblowing a tutti i “segnalanti che lavorano nel settore privato e pubblico che hanno acquisito 

informazioni sulle violazioni in un contesto lavorativo”, indipendentemente dalla sussistenza di un 

rapporto di lavoro diretto con l’ente.  

Di conseguenza, la presente procedura deve intendersi rivolta a:  

- dipendenti;  

- lavoratori autonomi, lavoratori interinali e collaboratori;  

- liberi professionisti;  

- volontari;  

- consulenti;  

- azionisti;  

- amministratori;  

- tirocinanti e stagisti, anche non retribuiti;  

- soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo, di vigilanza ovvero 
di rappresentanza, anche se le relative attività sono svolte a titolo di fatto e non di diritto.  

Sono, altresì, ricompresi nella categoria in oggetto anche i soggetti che vengono a conoscenza di 
illeciti nell’ambito del contesto lavorativo pur essendosi dimessi oppure essendo meri candidati 
all’assunzione (se l’oggetto della segnalazione è stato acquisito in fase di selezione).  
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6 CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA  

Alba Società Agricola Srl ha adottato un proprio canale interno di segnalazione che il segnalante deve 

utilizzare per la trasmissione delle informazioni circa le violazioni.   

Nel seguente paragrafo verranno analizzate le modalità di presentazione di una segnalazione e l’iter 

procedurale legato alla segnalazione.  

6.1  IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI  

L’Organismo di Vigilanza riveste l’incarico di Responsabile della gestione delle segnalazioni (d’ora 

innanzi “Responsabile”). 

Il Responsabile agisce in via esclusiva per quanto concerne l’acquisizione della segnalazione e la 

trattazione della stessa, se ritenuta procedibile ed ammissibile.  

Il Responsabile, unico soggetto destinatario delle segnalazioni è stato individuato in funzione della 

sua autonomia, competenza tecnica, imparzialità ed indipendenza, funzionale e gerarchica, rispetto a 

qualsiasi altro ufficio aziendale che gli consenta di svolgere, senza interferenze e condizionamenti, 

l’attività di gestione delle segnalazioni interne in termini di verifica istruttoria. 

6.2  IL CANALE INTERNO PER LE SEGNALAZIONI 

La società ha adottato un canale interno per le segnalazioni sulla base dei requisiti e delle specifiche 

indicate dalla normativa, in modo tale che lo stesso preveda la possibilità di depositare segnalazioni 

sia in forma scritta, sia in forma orale.  

6.2.1 LE CARATTERISTICHE DEL CANALE INTERNO  

Il canale adottato dalla società garantisce la riservatezza dell’identità del whistleblower, dei soggetti 

menzionati nella segnalazione e del contenuto della segnalazione stessa grazie al sistema di 

crittografia.  

Inoltre, il canale prevede un sistema di conservazione delle segnalazioni conforme ai limiti e alle 

modalità indicate dalla legge.  

La piattaforma consentirà, oltre al deposito della segnalazione, un canale diretto con il Responsabile 

in modo da poter ottenere informazioni sull’iter istruttorio di verifica della segnalazione o richiedere 

incontri diretti con il Responsabile stesso.  

I dati inseriti nella Piattaforma sono segregati nella partizione logica dedicata alla Società e sottoposti 

ad algoritmo di scripting prima della loro archiviazione.  

La sicurezza in trasporto è garantita da protocolli sicuri di comunicazione.  
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La piattaforma fornisce al termine dell’inserimento della segnalazione (a prescindere che sia anonima 

o meno) un codice alfanumerico di 12 caratteri, generato in modo casuale e automatico dalla 

piattaforma informatica, non riproducibile, con cui il segnalante potrà in ogni momento visualizzare 

lo stato di lavorazione della propria segnalazione ed interagire con il Responsabile del canale 

attraverso un tool di messaggistica.  

La piattaforma consente il deposito di segnalazioni anche in forma anonima. In caso di segnalazione 

non anonima, i dati del segnalante sono accessibili al solo Responsabile che sarà l’unico soggetto 

autorizzato a visualizzare e gestire la segnalazione.  

Le segnalazioni verranno conservate dalla società per un massimo di 5 (cinque) anni.  

Il provider della piattaforma è ONE AM SRL, P.Iva 04184640987, con sede in 25087 Salò (BS), 

Piazza Sergio Bresciani n. 3.  

6.2.2 CANALE SCRITTO  

La Società ha previsto la possibilità di depositare segnalazioni attraverso un canale digitale dedicato, 

accessibile mediante il link www.oroinfiore.it, nella sezione dedicata “compliance” – 

“whistleblowing”.    

La piattaforma digitale consentirà il deposito di segnalazioni telematiche.  

La società non ammette il deposito di alcuna segnalazione con modalità analogica, né a mezzo email 

ordinaria ovvero PEC (Posta Elettronica Certificata), in quanto quest’ultimo considerato mezzo non 

idoneo a garantire la riservatezza del segnalante.  

6.2.3 CANALE ORALE 

La piattaforma summenzionata consente il deposito di segnalazioni in forma orale, mediante 

allegazione di note vocali e/o videoregistrazioni. 

6.2.4 INCONTRO DIRETTO 

Il segnalante può altresì richiedere un incontro diretto in presenza con il Responsabile.  

Il Responsabile fisserà l’incontro entro un termine ragionevole di non oltre 15 giorni.  

Dell’incontro, il Responsabile redigerà verbale scritto in duplice originale che dovrà essere sottoscritto 

dal segnalante e dal Responsabile stesso. Il segnalante ha diritto a chiedere una copia del suddetto 

verbale.  

  

http://www.oroinfiore.it/
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6.3 LA SEGNALAZIONE 

La segnalazione, perché sia accolta, deve essere circostanziata e consentire l’analisi dei fatti da parte 

del Responsabile.  

Per questo motivo, la segnalazione deve contenere in modo chiaro ed esplicito i seguenti elementi:  

- circostanze di luogo e tempo in cui si è verificato il fatto;  

- descrizione del fatto;  

- generalità o altri elementi da cui è possibile identificare il soggetto a cui attribuire il fatto 

segnalato.  

La segnalazione può altresì essere corredata da allegazioni quali documenti, foto o altro materiale 

probatorio da cui poter evincere la fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione e l’indicazione di altri 

soggetti a conoscenza dei fatti.  

Le informazioni contenute nella segnalazione devono essere veritiere, in quanto non è possibile 

segnalare semplici supposizioni, voci di corridoio, pettegolezzi, notizie di pubblico dominio, 

informazioni errate, palesemente prive di fondamento o fuorvianti ovvero se meramente dannose, 

calunniose offensive o, addirittura, diffamatorie.  

6.4 LE SEGNALAZIONI ANONIME 

La normativa prevede la possibilità di depositare segnalazioni anonime che verranno trattate alla pari 

delle segnalazioni ordinarie.  

Le segnalazioni anonime dovranno comunque essere puntuali, circostanziate e supportate da idonea 

documentazione.  

Le tutele previste dal decreto whistleblowing potranno essere garantite solo qualora il segnalante 

venisse successivamente identificato.  

6.5 IL CONFLITTO DI INTERESSI 

Nell’ipotesi in cui il Responsabile della segnalazione coincida con il soggetto segnalato o sia lui stesso 

il soggetto segnalante ovvero si trovi in una ipotesi di conflitto di interessi, la segnalazione potrà essere 

indirizzata al Presidente del Consiglio di Amministrazione con modalità analogica.  

Sono in tale caso la segnalazione analogica sarà ammessa e dovrà rispettare le seguenti indicazioni:  

- la segnalazione dovrà essere inserita in una prima busta;  

- la copia dei documenti di identità dovrà essere inserita in una seconda busta;  

- le due buste di cui in precedenza, dovranno essere inserite all’interno di una terza busta che 

verrà sigillata e indirizzata come “RISERVATA al Presidente del C.d.A.”.  
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6.6 IL DEPOSITO DELLA SEGNALAZIONE A SOGGETTO DIVERSO DAL 

RESPONSABILE   

Nell’ipotesi in cui la segnalazione venga trasmessa utilizzando un canale diverso da quello scelto dalla 

società e venga ricevuta da un soggetto diverso dal Responsabile nominato, il ricevente ha l’obbligo 

di trasmetterla entro sette giorni al soggetto competente, dandone notizia della trasmissione al 

segnalante.  

Tuttavia, nel caso di involontaria trasmissione a soggetto diverso dal Responsabile, il segnalante dovrà 

dimostrare la mera negligenza e l’assenza di un interesse personale nella erronea trasmissione. 

6.7 LA CONSERVAZIONE DELLA SEGNALAZIONE INTERNA E DELLA 

DOCUMENTAZIONE  

Tutte le segnalazioni ricevute, unitamente agli allegati, sono conservate digitalmente per il tempo 

necessario alla gestione della segnalazione.  

In ogni caso, la documentazione è conservata per un periodo di tempo non superiore a cinque anni, 

calcolati dal giorno di comunicazione di conclusione della procedura di segnalazione.  

6.8 COMUNICAZIONE ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI 

La società ha provveduto ad informare le rappresentanze sindacali maggiori sul territorio 

dell’adozione della procedura di whistleblowing e del canale interno per le segnalazioni.  

6.9 DIVULGAZIONE DELLA PROCEDURA E FORMAZIONE 

La presente procedura viene resa nota mediante:  

- affissione presso la bacheca della sede operativa di Sassari, in modo tale che sia consultabile 

a tutti i dipendenti;  

- pubblicata sul sito internet www.oroinfiore.it, in modo tale che sia consultabile anche a coloro 

che intrattengono rapporti con la società.  

I dipendenti verranno specificatamente formati, mediante corsi di formazione organizzati dalla società, 

in ambito whistleblowing e relativamente alla presente procedura.  

6.10 TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati personali deve sempre tener conto ed essere conforme agli obblighi previsti dal 

GDPR e dal D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni.  

La Società, in qualità di titolare del trattamento attraverso il canale di segnalazione interna è tenuta: 

1. a identificare quali Responsabili esterni per il trattamento dei dati personali: 

1.1. la società che gestisce la piattaforma; 

http://www.oroinfiore.it/
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1.2. i Consulenti e/o professionisti incaricati come referenti per supportare il Responsabile del 

canale della fase di istruttoria e di valutazione della segnalazione 

2. ad effettuare una analisi del sistema organizzativo delineato nella Procedura valutando il possibile 

impatto sulla protezione dei dati (art. 35 del GDPR)  

3. a predisporre e diffondere l’informativa a tutti gli interessati; 

4. a predisporre e consegnare al Responsabile le lettere di incarico e di nomina per il trattamento dei 

dati in conformità alla normativa vigente. 

7 ONERI A CARICO DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA DI SEGNALAZIONE  

Il Segnalante è tenuto a trasmettere la segnalazione nel pieno rispetto della presente procedura, 

fornendo informazioni precise, circostanziate e concordanti relative ai fatti oggetto di segnalazione.  

Il Responsabile ha l’obbligo di:  

- accedere alle segnalazioni ricevute; 

- rilasciare al segnalante (se noto) il riscontro di ricevimento della segnalazione nei termini 

previsti e avvia l’istruttoria, secondo i punti che seguono;  

- valutare i criteri di procedibilità ed ammissibilità della segnalazione (rispetto della procedura, 

presenza dell’ambito oggettivo e soggettivo);  

- qualora sia necessario acquisire elementi integrativi, chiedere al segnalante una integrazione 

fattuale o documentale e, se il segnalante non riscontra entro 3 mesi dalla richiesta di 

integrazione, procede con l’archiviazione della segnalazione dandone comunicazione al 

segnalante.   

- individuare gli eventuali interlocutori interni ritenuti opportuni per l’avvio delle eventuali 

indagini; 

- consegnare agli interlocutori interni la comunicazione di incarico al trattamento dei dati e ne 

acquisisce la copia sottoscritta, da mettere agli atti; 

- condivide quindi la segnalazione con referenti (interni o esterni) che possono essere: 

- soggetti interni ritenuti opportuni in funzione della caratteristica della segnalazione e delle 

specifiche competenze e con l’OdV (nei casi previsti); 

- soggetti esterni (es. consulenti legali, fiscali, informatici) in funzione della caratteristica 

della segnalazione e delle specifiche competenze e professionalità; 

- che possano coadiuvarlo nella fase di indagine, avendo cura di anonimizzare quanto più 

possibile i documenti e le informazioni che fornisce, e comunque consegnando agli stessi 

idonea lettera di incarico al trattamento dei dati, che detti soggetti dovranno restituire 

firmata per accettazione e che sarà anch’essa messa agli atti 

- effettuare le eventuali indagini (analisi documentali o tramite audizioni), se ritiene supportato 

dagli interlocutori interni e/o i soggetti esterni individuati, con l’eventuale partecipazione 

dell’OdV (se trattasi di eventuali violazioni di sua competenza), redigendo un apposito verbale; 
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- procedere quindi la valutazione delle risultanze delle indagini e circa la fondatezza o meno dei 

fatti segnalati; 

- se ritiene fondata la segnalazione, rivolgersi alle funzioni interne competenti (il CdA) per il 

relativo seguito; 

- trasmettere al segnalante il riscontro circa l’esito delle indagini e la chiusura della procedura 

di segnalazione entro 3 mesi dalla data di avviso di ricevimento della procedura (salvo proroga 

laddove la complessità della indagine ne abbia impedita la chiusura nel termine di 3 mesi; in 

tal caso la proroga deve essere comunicata al segnalante con la indicazione del lavoro svolto e 

del lavoro ancora da svolgere;  

- individuare e suggerisce all’impresa raccomandazioni e proposte di miglioramento per evitare 

il ripetersi di eventi oggetto di segnalazione;   

- trattare, archiviare e conservare la documentazione sulla segnalazione nel rispetto della 

normativa in tema di trattamento dei dati avendo cura di poter dimostrare la corretta diligenza 

tenuta nel dare seguito alla segnalazione e avendo cura che sia sempre rispettata la riservatezza 

del segnalante, del segnalato e di tutte le persone coinvolte o anche solo menzionate nella 

segnalazione. 

Il Referente è una figura e, se nominato, ha il compito di coadiuvare il Responsabile nella fase di 

indagine, ricercando documentazione o partecipando alle audizioni o individuando la sussistenza o 

meno delle violazioni segnalate.  

L’Organismo di Vigilanza è coinvolto nella gestione delle segnalazioni in quanto coordina e 

monitora la fase indagini unitamente al Responsabile e ai Referenti individuati; a lui spetta altresì il 

compito di valutare l’esito delle indagini e gli eventuali provvedimenti conseguenti nel caso di 

segnalazioni rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Il Consiglio di Amministrazione, approvata la presente procedura, ha il computo di garantire che 

siano adottati tutti gli eventuali provvedimenti in conformità di quanto previsto dal Sistema 

Sanzionatorio e attua tutte le raccomandazioni espresse dal Responsabile per approfondire quanto 

oggetto di segnalazione. È soggetto coinvolto direttamente nella garanzia del rispetto delle misure di 

protezione del segnalante e nell’organizzazione del piano formativo dei dipendenti in ambito 

whistleblowing.  

Il Rappresentante legale è il soggetto che, in caso di segnalazione esterna, interloquisce con ANAC 

e coadiuva le attività ispettive.  

8 OBBLIGO DI RISERVATEZZA  

Le segnalazioni (ed i relativi allegati) non saranno utilizzati oltre il tempo strettamente necessario per 

darne adeguato seguito.   
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L’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità non possano essere rivelate senza il consenso espresso del segnalante 

stesso a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 

espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli artt. 29 e 32, paragrafo 4 del Regolamento 

(UE) 2016/679 e dell’art. 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei dati personali di cui 

al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.   

Nell’ambito di un procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti dall’art. 329 c.p.p. è imposto l’obbligo di segretezza degli atti delle indagini preliminari 

sino al momento in cui l’indagato non abbia il diritto ad averne conoscenza e, comunque, non oltre la 

chiusura di tale fase. 

Nell’ambito del procedimento stabilito presso la Corte dei Conti, l’identità del segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.   

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata ove la 

contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità 

della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà 

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso del segnalante 

a rivelare la propria identità. 

Nei casi di procedimento disciplinare avviato nei confronti del presunto autore della condotta 

segnalata, sarà dato avviso in forma scritta al segnalante delle ragioni della rivelazione dei dati riservati 

quando la rivelazione sarà indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta.  

La Società, l’ANAC e le autorità amministrative cui l’ANAC trasmette le segnalazioni esterne di loro 

competenza tutelano altresì l’identità delle persone coinvolte, dei facilitatori e delle persone 

menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 

segnalazione stessa, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante.  

Tra gli obblighi di riservatezza si comprendono:  

- la sottrazione della segnalazione e della documentazione ad essa allegata al diritto di accesso 

agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e ss. della l. n. 241/1990 e all’accesso civico 

generalizzato di cui agli artt. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013;   

- le amministrazioni ed enti coinvolti nella gestione delle segnalazioni garantiscono la 

riservatezza durante tutte le fasi del procedimento di segnalazione, ivi compreso l’eventuale 

trasferimento delle segnalazioni ad altre autorità competenti.   
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Il soggetto coinvolto, su sua domanda, è sentito anche attraverso un procedimento cartolare mediante 

l’acquisizione di osservazioni scritte e di documenti.  

In tal caso valgano gli obblighi e i limiti della riservatezza sopra esposti. 

9 12 - TUTELA DEI DATI PERSONALI  

Ogni trattamento dei dati personali, compresa la comunicazione tra le autorità competenti, è effettuato 

a norma del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche 

ed integrazioni.  

La comunicazione dei dati personali da parte di istituzioni, di organi o degli organismi dell’Unione 

Europea è effettuata in conformità del Regolamento (UE) 2018/1725.   

Il trattamento dei dati personali relativi alla ricezione e alla gestione delle segnalazioni è effettuato dal 

titolare, nel rispetto dei princìpi di cui agli artt.  5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679, fornendo 

preliminarmente le idonee informazioni ai soggetti segnalanti e alle persone coinvolte nonché 

adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.   

10 MISURE DI PROTEZIONE E DI SOSTEGNO  

Sono previste adeguate misure per proteggere i segnalanti dalle ritorsioni dirette e dalle ritorsioni 

indirette.   

Le misure di protezione si applicano se al momento della segnalazione la persona segnalante aveva 

fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o 

denunciate fossero vere, rientrassero nell’ambito oggettivo e sia stata rispettata la procedura di 

segnalazione.   

Le misure di protezione si applicano anche:  

- ai facilitatori;   

- alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante/denunciante che sono 

legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

- ai colleghi di lavoro della persona segnalante/denunciante che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;  

- agli enti di proprietà della persona segnalante/denunciante o per i quali le stesse persone 

lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette 

persone.  

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 
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Le tutele non sono garantite in caso di diffamazione o di calunnia accertate con condanna anche di 

primo grado o comunque con i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o nei 

casi di dolo o colpa grave e alla persona del denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 

10.1 DIVIETO DI RITORSIONE  

Gli Enti e le persone non possono subire alcuna ritorsione a seguito della loro segnalazione.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si considerano “ritorsioni”:  

- il licenziamento, la sospensione o misure equipollenti;  

- il demansionamento o la mancata promozione; 

- il mutamento di funzioni;  

- il cambiamento del luogo di lavoro;  

- la riduzione dello stipendio;  

- la modifica dell’orario di lavoro;   

- la mancata formazione o i limiti posti alla stessa; 

- le valutazioni negative; 

- l’adozione di misure disciplinari o di altre sanzioni (anche pecuniarie);   

- le molestie, la coercizione, l’intimidazione e l’ostracismo;  

- la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole immotivato;   

- la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;   

- il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine.  

- i danni anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi 

economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

- l’annullamento di una licenza o di un permesso; 

- la richiesta di sottoposizione ad accertamenti medici; 

- la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni e servizi. 

Gli atti assunti in violazione del divieto di ritorsione sono nulli.  

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno ad oggetto i diritti e le tutele di cui al d.lgs. 

24/2023 sono nulle se non effettuate nelle forme previste dall’art. 2113 c.c. quarto comma. 

Nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi ovvero in caso di controversie stragiudiziali 

aventi ad oggetto l’accertamento dei comportamenti, atti o omissioni vietati nei confronti dei soli 

soggetti segnalanti, si presume che gli stessi siano stati posti in essere a causa della segnalazione. 

L’onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione è del 

soggetto che ha posto in essere gli atti ritorsivi.  
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I segnalanti possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito, sia quelle 

tentate o prospettate.   

L’ANAC informa l’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza.  

  

10.2 MISURE DI SOSTEGNO  

Il segnalante potrà rivolgersi a enti del Terzo settore presenti nell’elenco pubblicato sul sito ANAC. 

Si tratta di enti che esercitano attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che hanno stipulato convenzioni con ANAC.  

Le misure di sostegno fornite consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito sulle 

modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 

nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità e 

condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.  

10.3 LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE  

Non è punibile, né responsabile civilmente o in via amministrativa l’ente o la persona che riveli o 

diffonda informazioni sulle violazioni:  

- coperte dall’obbligo di segreto,   

- relative alla tutela del diritto d’autore,  

- delle disposizioni relative alla protezione dei dati personali,  

- che offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata,   

se e solo se al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione e la 

segnalazione è stata effettuata in coerenza con le condizioni per la protezione.  

Salvo che il fatto non costituisca reato, la responsabilità non è esclusa per i comportamenti, atti, 

omissioni, non collegati alla segnalazione, alla denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla 

divulgazione pubblica o che non siano strettamente necessari a rivelare la violazione. 

11 REGIME SANZIONATORIO   

L’ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la 

segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di 

riservatezza; 
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